


Centotredici anni su centocinquanta. Non tutti sono 
documentati dalle immagini dell’Archivio storico 
dell’Inps. Ma una breve carrellata all’interno del 
Rapporto Annuale presentato il 25 maggio 2011 è 
dovuta. Nell’anno dei 150 anni di unità italiana è utile
vedere quanti di questi anni sono stati vissuti dall’Inps
come protagonista dell’unità sociale del Paese. 
Il banchetto allestito all’aria aperta (nelle campagne
di Tuscania, Viterbo, negli anni Cinquanta) è una 
forma di comunicazione istituzionale, così come 
quello allestito nel camion qui sotto, nell’autunno 
del 2009. In alto c’è l’immagine del primo presidente
dell’Istituto (ancora Cassa nazionale di previdenza 
per l’invalidità e la vecchiaia degli operai), 

senatore Alfonso Doria Pamphilj (1898 -1913).   
E ancora le documentazioni fotografiche delle incisioni
che illustravano le marche e alcuni opuscoli informativi 
(dal 1912 al 1958). Qui a destra i piccoli ospiti 
del centro di prevenzione antitubercolare a Sondrio 
(costruito nel 1932). Poi si arriva alle foto più recenti: 
la prima presentazione del Rapporto annuale 
(18 marzo 2009), con il presidente dell’Istituto, 
Antonio Mastrapasqua, il sottosegretario di Stato, 
Gianni Letta, il presidente della Camera, Gianfranco Fini
e il ministro del Lavoro, Maurizio Sacconi. 
Il cerchio si chiude con il sito dell’Inps visto attraverso 
un Ipad: la tecnologia e la multicanalità; il nuovo modo 
per essere vicino ai cittadini.
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